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«Aura. Si dice quando approvi
quello che ha detto o fatto
qualcun altro Una specie di
certificato di abilità, un breve
ma. duraturo cerchio di luce e
di approvazione in.condiziona.-
ta. C'è anche il contrario, ovvia-
mente: "aura losr'.» Così l'adole-
scente Martino spiega ai suoi
confusi genitori un concetto
chiave della società corrente, e
lo fa en passant, nel mezzo di
urta discussione famigliare in
nescata sempre eri passant
dall'argumenro principe del
2026: l'intelligenza artificiale.
Ormai a questi affondi in su-
perfide siamo abituati perché
l'autore pisano Marco Malval-
di, qui in coppia con la moglie
Samantha Bruzzone, celi rega-
la da decenni, e anzi si potreb-
be dare tuinome alla sua tesimi-
ça, come fece Billy wilderbat-
tezzando il "tocco Lubitsch" ln
onore del suo maestro. Il "tocco
Maivald.i", ecco: la capacità di
scrivere lrn giallo perfetto trave-
stitoda commedia con l'intento
di fornire, en passant, indizi e
strumenti ;per capire la realtà.
Un tempo lo facevano i filosofi.
da Voltaire a Umberto Eco. Oggi
d pensano Malvaldi eBruzzone
La scala di sera, (Sellelio) titolo
cherichiarna uri operaminoree
affascinante eli Rossini, è la ter-
za indagine della buffa coppia
f.), i Tiara da Serena Martini, urna
chimica in proprio ben pianta-
ta e un pd spiantata, e Corinna
Stelea, "intendente"' di polizia
che intende, se ne intende e qua-
si mai sovrintende. (Portate pa-
zienza: un effetto collaterale
del "tocco Malvaldi" è la calern-
bourìtecontagiosa., tanti soni
giochi di parole che infarcisco
no la narrazione -_ se Alessan-

IL LIBRO DI MALVALDI E BRUZZONE

La scala di seta
e' un giallo scritto
da chi si diverte

dro >3ergonzoni scrivesse coey
rrirlae saremmo da queste par-
ti).

Umanità e know hot
Se non avete letto le puntate
precedenti, poco importa an-
che-ehi scrive se le era perse, edè
felice al pensiero di poterle re-
cuperare senza spoiler così cot
medi aver affrontatosenza fati-
ca questa nuova Tutto ciò che
bisogna sapere viene spiegato
Con bonaria páazienzadal Meta-
narratore,a partire dalla vita fa-
migliare di Serena, alle prese
con un marito anche lui chimi-
co che concentrai suoi disastro-
si esperimenti nella cucina di
casa due figli molto molto ado-
lescenti uno dei quali sí rin-
chiude per ore in cameretta a fil-
marsi mai are fa qualcosa di sor
prendente, allo stesso tempo
inattuale e attualissimo una
suocera saluti sta ed ex pro fes so-
ressa di liceo capace di rimette-
rcivi riga an ch e Claude e compa-
gnia bella. Una normale fami-
glia anormale.
Corinna, dal canto suo, è una sin-
gle dï ferro e ha pruntato tutto
stillavoroinpolizia,cheabenve-
dere è solo un altra forma di fa
miglia tra colleghi dai tic impro.
&abili e dinamiche interne cote
paiono interne. nel resto, quali
do l'esito di un'indagine si gioca
sui numeri —la. morte per inve-
stimento dell'architetto Chiara
Sbrana sari un einqueottonove
o un cinquesettecinque? E se in-

vece fosse un cinquesettesette
bis? --- diventa facile iniziare a
dare i numeri.
Malvaldi e Bruzzone li dànno
sin dal titolo dei capitoli, spesso
sostituito da passaggi del Codi-
ce Penale, qui elevato a rango di
personaggio: dietro l'uccisione
di Chiara Sbrana, infatti, si na-
sconde una fitta trama che ri-
chiede tutta un'impalcatura di
procedure normalmente na-

scosta [per non dire ignorata)
drai rii Illi,sii europei. Nella lette-
ratura e nel cinema  crime statu-
nitensi si agisce in modi spetta-
colarmente corretti, si, ma del
tutto i ntraducibil i nel Bel Paese
delleNorrne, ed ecco perché dal-
le nostre parti non. è ancora fio-
ritounMichaelConnelly. il poli-
ziesco procedurale, semplice-
mente, non è sexy. Forse però
può essere divertente?, si saran
no chiesti Malvaldi e Bnlzzone.
Dopotutto anche Il processo di
Kafka è una cornniedia.
Ecco quindi che Martini & Ste-
lea indagano per assurdo, par-
tendo da una strana richiesta
che la vittima aveva fatto alla
prima a pochi giorni dalla mor-
te: analizzare un misterioso
campione di polveri álla ricer-
ca della sua composizione. Ba-
sta così poco per innescare una
trama, e a volte anche per in-
chi cxlareun colpevole E qui, se
non avete mai capito nulla di
chimica siete in orti ma compa-
gni a, ma forse per una volta sa-
rà una compagnia felice, per-
ché raccontata come accade
nella Scala di seta non dirò che
venga voglia di alzare il telefono
ereiscriversiail'Unive sità rrlEtil
desiderio prestato più at-
tenzione in classe ai suoi terra
pi, quello sì. se solo la materia
ce l'avessero insegnata Malval-
di Bruzzonei L'affresco esco che di-
pingono è fatto di umanità,
tan ta umanità (il cuore infran-
to della madre di. Chiara, la fa-
tica del collega con quel vizio
particolare, il gentleman ve-
nuto dalla Nuova Zelanda),
ma anche di una dose travol-
gente di know, boa). C'è, in que-
sto romanzo, tantlssl mamcate-
ria, corsie addensata, ben. più
della norma. Fate conto una
nana bianca narrativa, che a
ogni pa pi n a straripa di nozio-
ni, intuizioni, emozioni, guiz-
zi di intelligenza. Non so co-

me scrivano nella pratica Mal-
v alli & Bruzzone, ma una cosa
è chiara si divertono da matti.
I abuona notizia è che diverto-
no anche noi. Aura, tanta au-
ra E alla prossima rv entura

Marco Malvaldi Samanthá Bruraane

La scala di seta
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